
INTERVENTO  INERENTE IL DIBATTITO SUL  FORUM  A COMMENTO DI : 
 

“PRO (QUALE)  LOCO…”  di  D. Tammaro 
 

DAL  BLOG DI GENERAZIONE ITALIA SOLOPACA 
       (  http://generazioneitaliasolopaca.wordpress.com/2010/08/28/pro-quale-loco-di-dante-tammaro/#comment-29 ) 
 

Replica  

           Achille ABBAMONDI says:  
       3 settembre 2010 alle 17:14  
 
Ragazzi scusatemi, ma provo anche io a dire la mia. 

E’ vero che a Solopaca da anni prevale una APATIA ed un generale DISINTERESSE che 

sta portando questo paese al DEGRADO sotto tutti i punti di vista. 

I motivi di tutto ciò sono TANTI e VARIEGATI, ci vorrebbero molte pagine per 

analizzarli, ma quello che è certo che questo tipo di Amministrazione e questo “modo di 

amministrare” la “res publica” a Solopaca “, ha contribuito non poco alla situazione 

attuale. 

Insomma, questa Amministrazione, per quanto di propria competenza, non è mai 

riuscita a contribuire ad una “inversione di tendenza” che pure avrebbe dovuto, 

quantomeno, stimolare nella cittadinanza. E gli strumenti per farlo, se si fosse voluto, 

c’erano eccome. 

La verità, tornando alla Pro Loco, è che essa è sempre stata, purtroppo, lo “specchio di 

questa Amministrazione”. Dunque, se tanto mi da tanto……. 

Con ciò , non voglio assolutamente gettare discredito sull’operato dei tanti che, negli 

anni , con spirito di sacrificio personale, hanno comunque fatto qualcosa, ma vorrei 

criticare il modo in cui la Pro Loco, si è fatta da sempre manovrare dal “BURATTINAIO 

MANGIAFUOCO”. 

Questi, prima e per anni, si è divertito a manovrare i suoi “BURATTINI” in Giunta ed in 

Consiglio Comunale ( salvo le eccezioni di chi, anche se in pauroso ritardo, è riuscito a 

“spezzare le catene e volare verso la libertà”) e poi è riuscito (sic) pure a farlo anche 

per la Pro Loco, che, secondo il mio parere dovrebbe avere buoni rapporti con una 

Amministrazione, dovrebbe con essa collaborare ma , dovrebbe esserne TOTALMENTE 

INDIPENDENTE. 

Per voler cercare di essere propositivo e combattere questo stato di cose anche 

nell’ambito della Pro –Loco, per il secondo anno ho deciso di rinnovare la mia tessera 

alla Pro Loco. L’ho fatto per cercare di toccare con mano quello che, altri ( Dante ed 

altri amici) denunciavano da tempo ( vi rimando ai manifesti di Dante ed alle 

discussioni sul Blog della “buonanima” del Sito Living Solopaca che , pure esso, forse 

grazie alla Pro Loco ha fatto la fine che ha fatto….sic). 



Il mio intento, credetemi, non era quello di tentare di “OKKUPARLA” (per dirla alla 

Dante) al pari di qualche altro (non a caso basta ricordare che la carica di 

amministratore comunale è incompatibile con quella di Dirigente della Pro Loco), ma 

era solo quello di poter almeno partecipare alle sue Assemblee Generali e sostenerla in 

qualche modo, magari col mio modestissimo contributo di idee. 

Ebbene, nell’unica assemblea che io ricordi sia stata convocata per l’elezione del 

Consiglio (se non sbaglio era Aprile o Maggio di 2 anni fa) mi sono solo affacciato 

nell’Aula Consiliare lasciandola dopo poco “SCHIFATO” (preferendo di scendere a 

giocare in piazza con i miei figli) allorquando ho visto che il Sindaco in persona 

“presiedeva” l’Assemblea, “argomentava” e, soprattutto, “decideva”, facendo poi 

determinare “ a modo suo”, la nomina per  acclamazione di una unica lista già bloccata 

senza che fosse stato possibile per alcuno nemmeno provare ad aprire un dibattito, 

figuriamoci poi di poter proporre una candidatura alternativa a quel “LISTONE 

BLOCCATO” che portò alla “nomina” dell’ avv. Paola FORGIONE. 

E come non ricordare, come sia stata “desolante” quella gestione che mi rimarrà nella 

memoria solo per il “simpatico siparietto tragicomico” del Sindaco e della neo eletta 

Presidente che, dal palco della “indimenticabile serata di moda in piazza”, 

ondeggiavano al ritmo di uno swing , simulando di suonare chitarrina e sax . 

( preciso, ad onore di cronaca che, seppure invitato, ho visto il tutto da casa mia e non 

tra i privilegiati commensali)  

Laddove, inoltre, mi rimarranno nella memoria le parole della Presidentessa che, presa 

la parola, si compiaceva di aver organizzato quella Festa dell’Uva in poco tempo, da 

maggio a settembre, riproponendosi di fare di più e di meglio per la prossima edizione . 

Peccato che si è “dovuta immotivatamente dimettere” qualche mese dopo…. Senza che 

nessuno sappia ufficialmente il perché e senza che Ella abbia avuto il coraggio e la 

compiacenza di spiegarlo alla cittadinanza.  

(Forse ce lo faremo spiegare durante la prossima campagna elettorale , qualora 

volesse cimentarsi dal pulpito, sperando di evitarci un altro refrend di swing……….)  

Mhà!!! ……….. Chissà cosa sarebbe riuscita a fare se avesse lavorato da Presidente da 

settembre a settembre …… Non lo sapremo mai (sic)! 

La verità è che chiunque si è cimentato fattivamente per questa Pro Loco, è stato 

sempre un OSTAGGIO di un Sindaco “megalomane, politicamente arrogante ed 

accentratore”, che ha non poche responsabilità su come e dove stia andando questa 

nostra Comunità che, purtroppo per noi, al pari della sua parabola politica, sta ora 

precipitando verso il baratro più profondo…..  



Meno male che a Maggio , per forza di cosa si dovrà cambiare l’aria nel panorama 

politico solopachese e come si fa per una casa abbandonata da tempo a se stessa, 

cerchiamo di spalancare le finestre all’aria nuova e lasciamo entrare un 

seppur minimo raggio di sole per squarciare il buio profondo che ci 

avvolge ……. 

…. Per me “SOLOPACA MERITA DI PIU’” ma , riprendendo un concetto di Maddy 

(che per la verità meriterebbe una discussione “ad hoc”), questa Comunità si deve 

DESTARE DAL SUO TORPORE e starà a noi solopachesi fugare il triste 

principio che “OGNUNO HA QUELLO CHE SI MERITA”… 

Chi vivrà vedrà !!! ……. 

 

Achille ABBAMONDI ( Consigliere Comunale di Centro-Destra) 

 

 

 


